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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 
2.1: Didattica digitale integrata e Formazione alla transizione digitale del personale scolastico 
- Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU 
Accordo di concessione: REIC839008 - M4C1I2.1-2023-1222-P-43435-prot. n. 0031679 del 
28/02/2024 (assunto agli atti con prot. n. 0003480/IV2 del 05/03/2024) 
MISSIONE 
COMPONENTE 

LINEA 
INVESTIMENTO 

CODICE 
AVVISO 

TITOLO AVVISO 
DECRETO 

CUP 

M4C1 

2.1: Didattica 
digitale integrata 
e formazione alla 
transizione 
digitale del 
personale 
scolastico  
(D.M. 66/2023) 

M4C1I2.1-
2023-1222 

Formazione del 
personale 
scolastico per la 
transizione 
digitale nelle 
scuole statali 
(D.M. 66/2023) E94D23005200006 

Codice progetto: 
M4C1I2.1-
2023-1222-P-
43435 

Titolo progetto: 
“Digit@lmente 
Competenti: 
empowerment 
formativo per la 
scuola 4.0” 

 
CIG: B2A81107DF 

Agli atti  
Al Sito web istituzionale 

All’Albo on-line del sito web 
Alla sezione amm.ne trasparente  

 

OGGETTO: Decisione a contrarre per l’affidamento diretto del servizio “pacchetto n. 80 ore di 
formazione e n. 80 ore di tutoraggio per la realizzazione di n. 4 edizioni da svolgersi nell’ambito 
dell’attività “Percorsi di formazione sulla transizione digitale”, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023, mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) n. 4558735, per un importo contrattuale pari 
a € 12.480,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 c. 20 DPR 633/72) CIG: B2A81107DF C.U.P.: 
E94D23005200006 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 
2.1: Didattica digitale integrata e Formazione alla transizione digitale del personale scolastico - 
Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU. 
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VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  
VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa", e, in particolare l’articolo 21;  
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, 
n. 59;  
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione  
di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
VISTO il Decreto Legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30» 
VISTO il Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 
VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che «1. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione 
della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al 
comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 
VISTO il Decreto Legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183»; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 
funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
VISTO  in particolare, l’art. 16-ter, del citato decreto-legislativo n. 59/2017, introdotto dall’art. 44, 
comma 1, lettera i), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, 
a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 124, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze 
digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e 
aggiornamento permanente dei docenti di ruolo; 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”; 
VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 «Ripensare l’istruzione e la formazione per 
l’era digitale» di cui alla Comunicazione COM (2020) 624 final del 30 settembre 2020 della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia»; 
VISTO il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla Legge 9 
novembre 2021, n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali»; 
VISTO in particolare, l’art. 10, comma 4, del predetto decreto-legge, ai sensi del quale «Laddove non 
diversamente previsto nel PNRR, ai fini della contabilizzazione e rendicontazione delle spese, le 
amministrazioni ed i soggetti responsabili dell’attuazione possono utilizzare le «opzioni di costo 
semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. Ove possibile, la modalità semplificata di cui al primo periodo 
è altresì estesa alla contabilizzazione e alla rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui all’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»; 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47 
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VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina; 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri"; 
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025; 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 
VISTO il Regolamento interno per l’attività negoziale predisposto dal Dirigente Scolastico ai sensi dell’Art. 
45 c. 2 del D.I. 28 agosto 2018 n. 129 e sulla base di quanto contenuto nel D.Lgs. 36/2023, deliberato dal 
Consiglio d’Istituto con delibera n. 107 del 31/10/2023; 
VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, 
l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 
VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati 
in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge 
n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e 
il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2018»;  
VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 
economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea»;  
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari 
per la rendicontazione alla Commissione europea; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 
dell’istruzione;  
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 
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VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare 
del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione 
degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione 
e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di 
livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR;  
VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere 
e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del PNRR e del PNC; 
VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle 
persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 
(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 
risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la 
tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate 
agli interventi in essere previsti dal PNRR; 
VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni 
titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato lo 
strumento di programmazione, denominato “Piano Scuola 4.0”;  
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 
risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”;  
VISTI i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 e DigCompEdu;  
VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza REIC839008 - M4C1I2.1-2023-1222-P-43435 Pagina 3 di 10 (PNRR) – 
articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”;  
VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”;  
VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 
VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;  
VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
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VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per 
lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 
VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”;  
VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  
VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e 
dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli 
svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode 
ARACHNE e PIAF-IT”;  
VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e 
modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 
VISTA la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 
VISTA la circolare del 14/05/2024 n. 22 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
VISTO il DM 66/2023 Decreto di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea 
di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
scolastico” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 
dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU del 12/04/2023 che assegna a questo 
Istituto un importo pari ad € 53.421,32; 
VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
prot. n. 0141549 del 07/12/2023; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per l’as. 2023/2024 deliberato dagli organi 
competenti; 
VISTA la delibera del Collegio Docenti n. 14 del 30/10/2023 relativa alla partecipazione agli avvisi relativi 
al PNRR; 
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto di partecipazione all’avviso, n. 113 del 18/12/2023; 
VISTA l’approvazione da parte del Collegio Docenti unitario del progetto da inserire in piattaforma, 
delibera n. 19 del 21/02/2024; 
VISTO il Progetto dal titolo “Digit@lmente Competenti: empowerment formativo per la scuola 4.0” 
presentato da questo istituto con candidatura n. M4C1I2.1-2023-1222-P-43435 in data 23/02/2024 
assunto agli atti con prot. n. 0002835/IV2 del 23/02/2024; 
VISTO l’Accordo di concessione sottoscritto da parte del Direttore generale dell’Unità di missione per il 
PNRR in data 28/02/2024 con prot. n. 0031679, che rappresenta lo strumento di regolazione delle 
procedure di attuazione e di finanziamento del progetto e la contestuale autorizzazione all’avvio delle 
attività, assunto agli atti con prot. n. 0003480/IV2 del 05/03/2024; 
VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare le attività previste nel progetto 
per un importo pari ad € 53.421,32; 
CONSIDERATO il Codice CUP n. E94D23005200006 acquisito; 
VISTA l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto del progetto inserito in piattaforma, delibera n. 
134 del 17/04/2024 e dell’inserimento del progetto nel PTOF di Istituto, delibera n 135 del 17/04/2024; 
VISTA l’approvazione da parte del Collegio Docenti unitario del progetto inserito in piattaforma, delibera 
n. 32 del 14/05/2024 e dell’inserimento del progetto nel PTOF di Istituto, delibera n 33 del 14/05/2024; 
VISTI i Regolamenti/decreti/circolari e tutta la normativa di riferimento relativi agli interventi PNRR e i 
manuali per la realizzazione dei suddetti progetti; 
CONSIDERATO che i progetti autorizzati dovranno essere realizzati e rendicontati sull’applicativo PNRR 
Scuola futura” secondo i termini e le indicazioni stabiliti all’Articolo 4 dell’Accordo di concessione (Termini 
di attuazione del progetto, durata e importo dell’accordo di concessione): 
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1. Le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, si intendono avviate dal Soggetto attuatore a 
partire dalla data di sottoscrizione del presente accordo di concessione. 

2. Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate secondo il 
seguente cronoprogramma: 
­ Avvio dei percorsi formativi entro il 01 Aprile 2024; 

­ Conclusione dei percorsi formativi entro il 30 Settembre 2025 
3. La presentazione della richiesta di pagamento finale delle spese al Ministero dell’istruzione e del merito 
– Unità di missione del PNRR dovrà essere effettuata in ogni caso entro il 31 dicembre 2025. 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 
e dagli articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale e.f. 2024 n. 110 del 
18/12/2023; 
VISTA la delibera dal CDI in data 18/12/2023 n. 111 di non adozione della programmazione triennale 
2024-2026 degli acquisti di forniture, come da determina dirigenziale prot. n. 0014298/VI3 del 
19/12/2023; 
VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, assunto agli atti con prot. 
n. 0003498/VI1 del 05/03/2024, deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 17/04/2024 con 
delibera n. 136;  
VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del 
progetto, prot. n. 0003505/IV2 del 05/03/2024; 
VISTO il proprio decreto dirigenziale di avvio delle attività, assunto agli atti con prot. n. 0003680/IV2 
del 07/03/2024; 
VISTO l’accordo di partenariato siglato con l’I.C. “Ariosto” di Busana (RE), assunto agli atti con prot. 
n.0004700/IV2 del 25/03/2024; 
VISTE le attività che questa Istituzione Scolastica intende attivare nell’ambito dei “Percorsi di formazione 
sulla transizione digitale”; 
VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa»; 
VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 
VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per 
le misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del  PNRR  
e  alle  azioni ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  operative  nazionali  e complementari  a   
valere   sui   fondi   strutturali   europei   per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  
condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, nonché dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  
dicembre  2020,   le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui 
all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in 
deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  
DATO ATTO, nell’ambito della linea di investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla 
transizione digitale del personale scolastico (D.M. 66/2023), della necessità di acquistare un pacchetto di 
n. 80 ore di formazione e n. 80 ore di tutoraggio per la realizzazione di n. 4 edizioni nell’ambito dell’attività 
“Percorsi di formazione sulla transizione digitale” e, nello specifico, per realizzare i seguenti percorsi 
formativi: 

 GESTIRE CON CREATIVITÀ LA DDI 
 VERIFICA E VALUTAZIONE CON STRUMENTI DIGITALI 
 TECNOLOGIE DIGITALI PER UNA CLASSE INCLUSIVA 
 INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire l’effettivo raggiungimento dei target 
e milestone di progetto previsti nell’ambito delle misure dell’Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata  
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e formazione alla transizione digitale del personale scolastico” e a consentire l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 12 mesi; nello specifico a partire dal 09 del 
mese di Settembre 2024 fino al termine massimo previsto per la realizzazione e conclusione dei percorsi 
formativi, ossia 30/09/2025; 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 12.480,00 
(dodicimilaquattrocentottanta/00) IVA esente ai sensi dell’art.10 c.20 DPR 633/72; 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti al 
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di servizi intellettuali;  
DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA); 
CONSIDERATO che, a seguito di consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella categoria 
merceologica oggetto del presente affidamento”, è risultato che l’operatore economico Creativ Cise s.c.s., 
con sede legale in Via A. Rosmini 1, 42123 Reggio nell’Emilia, P. IVA/C.F. 01248590356 può fornire le 
prestazioni oggetto della presente decisione a contrarre; 
PRESO ATTO che l’Istituto, con decisione a contrarre assunta agli atti con prot. n.0010728/VI2 del 
31/07/2024, ha dato avvio alla Trattativa diretta sul MePA n. 4558735 (assunta agli atti con prot. n. 
0010729/VI2 del 31/07/2024) con il predetto operatore economico; 
PRESO ATTO dell’offerta presentata dall’operatore economico sulla piattaforma MePA, pari ad un importo 
complessivo di € 12.480,00, I.V.A. esente ai sensi dell’art.10 c.20 DPR 633/72, corredata dalla 
documentazione richiesta e nella quale sono stati indicati gli elementi economici e tecnici, che risulta 
pienamente rispondente alle necessità dell’istituto rispetto agli obiettivi che lo stesso intende perseguire, 
assunta agli atti con prot. n. 0011263/VI2 del 29/08/2024; 
CONSIDERATO che alcuni documenti non allegati all’offerta o con dati mancanti, sono stati richiesti all’OE, 
ad integrazione, tramite PEC e risultano puntualmente pervenuti; 
CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione dell’offerta, questo Istituto non ha consultato il 
contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 
TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, affidato il Servizio mediante Trattativa Diretta 
sul MePA n. 4558735  in quanto gli elementi economici e tecnici offerti risultano pienamente rispondenti 
alle necessità dell’istituto rispetto agli obiettivi che lo stesso intende perseguire, anche in relazione 
all’effettivo raggiungimento dei target e milestone di progetto previsti nell’ambito delle misure 
dell’Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale 
scolastico” e a consentire l’effettivo raggiungimento degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTO quanto previsto all’art.52 comma 1 del D.Lgs 36/2023 “Nelle procedure di affidamento di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato 
con modalità predeterminate ogni anno”; 
FERMO RESTANDO che l’art. 11 del D.Lgs 36/2023 prevede che al personale impiegato dall’operatore 
economico nella fornitura oggetto del presente provvedimento, sia applicato il contratto collettivo nazionale 
e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha verificato la sussistenza in capo all’operatore dei requisiti 
di capacità generale e speciale, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 
TENUTO CONTO che la stazione appaltante ha proceduto alla verifica dei requisiti nelle modalità previste 
dall’art.99 del D.Lgs. 36/2023; 
CONSIDERATO che questa stazione appaltante ha proceduto ad effettuare i controlli su quanto 
autodichiarato dall’OE, sia sul FVOE 2.0 che in autonomia per quelli non effettuabili tramite il citato fascicolo 
virtuale e che gli stessi hanno prodotto esito positivo; 
CONSIDERATO che il possesso dei requisiti deve perdurare per tutta la durata della procedura e fino 
all’aggiudicazione definitiva e alla stipula del contratto, nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello 
stesso, senza soluzione di continuità; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 
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CONSIDERATO che l’operatore economico dovrà presentare apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023, entro 20 giorni dalla stipula della trattativa (salvo richiesta 
scritta da parte dell’OE di slittamento dei tempi di presentazione della stessa a causa di ritardi non imputabili 
all’OE e, comunque, entro 30 giorni);  
TENUTO CONTO che l’operatore economico si è impegnato ad assumere gli obblighi previsti dall’art. 47, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 77/2021; 
TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del 
contratto;  
VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante 
«Attività del RUP»; 
VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 
all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  
RITENUTO che la Dott.ssa Giuseppina Gentili risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 
l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 
TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai 
sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 
CONSIDERATO che il RUP è stato nominato nella decisione a contrarre di avvio della procedura, prot. 
n.0010728/VI2 del 31/07/2024; 
CONSIDERATO che la Dott.ssa Giuseppina Gentili, in relazione alla procedura oggetto del presente 
provvedimento, ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità, 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione, assunta agli atti con prot. 0010720/VII3 n. del 31/07/2024; 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 
il codice identificativo della gara (CIG); 
DATO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG secondo le modalità stabilite dalla Delibera 
A.N.A.C. n. 582 del 13 dicembre 2023; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 
novembre 2010, n. 187; 
VISTO in particolare, l’art. 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi 
a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano 
atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di 
investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al 
programma di spesa»; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, 
del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto 
di pubblicazione obbligatoria; 
VISTO altresì, l’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le informazioni 
e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 
contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 
139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 
piattaforme digitali di cui all’articolo 25. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il 
collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 […]»; 
VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 
28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e 
dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei  
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contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 
VISTO in particolare, l’art. 3, commi 3.1 e 3.3, della predetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine di 
assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 
trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 
dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del 
provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. [...] 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale 
che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche 
di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un 
accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante […]»; 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera ANAC n. 264 del 20 
giugno 2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 «3.2 La 
trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli 
articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai 
fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 
contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 
23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo 
specifico contratto della stazione appaltante […]»; 
VISTO altresì, l’art. 10, comma 10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «10.1 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il 
tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 
1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. 
gli affidamenti diretti»;  
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.4, della suddetta Delibera, il quale prevede che «3.4 Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio 
sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono 
oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento»; 
VISTO l’Allegato 1 alla Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, € 12.480,00 
(dodicimilaquattrocentottanta/00) IVA esente ai sensi dell’art.10 c.20 DPR 633/72, trovano copertura nel 
Programma annuale per l’anno 2024; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento diretto del 
Servizio di un pacchetto di n. 80 ore di formazione e n. 80 ore di tutoraggio per la realizzazione di n. 4 
edizioni nell’ambito dell’attività “Percorsi di formazione sulla transizione digitale”, dopo aver svolto la 
negoziazione mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) n. 
4558735, all’operatore economico Creativ Cise s.c.s., con sede legale in Via A. Rosmini 1, 42123 Reggio 
nell’Emilia, P. IVA/C.F. 01248590356, per un importo pari ad € 12.480,00 
(dodicimilaquattrocentottanta/00) IVA esente ai sensi dell’art.10 c.20 DPR 633/72; 

 di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), 
del decreto legislativo n. 36/2023; 

 di aver acquisito dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 
136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 
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 di aver proceduto alle verifiche, con esito positivo, di quanto autodichiarato dall’OE e di procedere, 
pertanto, a caricare la stipula della trattativa sulla piattaforma MePA per la conclusione della procedura; 

 che il possesso dei requisiti deve perdurare per tutto il periodo dell’esecuzione del contratto, senza 
soluzione di continuità; 

 di acquisire dall’affidatario, una volta stipulata la trattativa diretta, la cauzione definitiva di cui all’art. 
dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 di autorizzare la spesa complessiva di € 12.480,00, I.V.A. esente ai sensi dell’art.10 c.20 DPR 633/72, 
da imputare alla scheda finanziaria A.3.16 denominata  “INVESTIMENTO 2.1 FORMAZIONE DEL 
PERSONALE SCOLASTICO SULLA TRANSIZIONE DIGITALE D.M. N. 66/2023 - CUP E94D23005200006” 
dell’esercizio finanziario 2024; 

 di annullare la procedura di acquisto in qualsiasi momento nel caso in cui si attivino Convenzioni Consip 
che prevedano la fornitura di cui alla presente determina; 

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del 
Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.; 

 di pubblicare il presente provvedimento nella sezione «Amministrazione Trasparente», ai sensi dell’art. 
3, comma 3.4, e dell’Allegato 1 della Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Giuseppina Gentili 
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